
Milano regala
un festival XL
al made in Italy
A settembre ospiterà 
7 installazioni realizzate 
da Altagamma
Bottoni
in MFF

Pharmanutra
fa +40% al 
debutto su Aim
Performance da favola 
per il titolo dell’azienda 
di prodotti nutraceutici
Carosielli
a pagina 10

Were there to be only one
Bugatti Aérolithe Performance

IN EDICOLA
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BORSE ESTERE

Dow Jones 21.569 

Nasdaq 6.339 

Tokyo 20.000 

Francoforte 12.430 

Zurigo 8.978 

Londra 7.390 

Parigi 5.173 

VALUTE-TASSI

Euro-Dollaro 1,1555 

Euro-Sterlina 0,8878 

Euro-Yen 129,46 

Euro-Fr.Sv. 1,1025 

T. Stato T. Fisso 2,65 

T. Stato Indic. 1,27 

FUTURE

Euro-Btp 134,55 

Euro-Bund 158,9 

US T-Bond 153,72 

Ftse Mib 21.296 

S&P500 Cme 2.454 

Nasdaq100 Mini 5.867 

Ftse Mib 21.358,2

BORSA -0,59% n 1€ = $1,1555

Anno XXIX n. 140

Mercoledì 19 Luglio 2017
Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano

Uk £ 1,40 - Ch fr. 4,00 
Francia € 3,00

€2,00*

Con MFF Magazine for Fashion n. 84 a € 5,00 (€ 2,00 + € 3,00) - Con MFL Magazine for Living n. 38 a € 5,00 (€ 2,00 + € 3,00)  *Offerta indivisibile con MF Fashion (MF € 1,50 + MF Fashion € 0,50)

Un look La Perla

LA CONTROLLANTE ELECTRICITÉ DE FRANCE CONGELA L’IPOTESI DI APRIRE IL CAPITALE DEL GRUPPO DI FORO BUONAPARTE

Edf blocca l’ingresso degli italiani in Edison
(Montanari a pagina 8)

CALVARIO  INTANTO VENERDÌ SI CHIUDERÀ LA DATA ROOM E ARRIVERANNO LE OFFERTE NON VINCOLANTI PER RILEVARE IL VETTORE

Etihad rivuole 100 mln da Alitalia
La compagnia emiratina li aveva versati (unica tra gli azionisti) per tentare il salvataggio in bonis, ma ora sono fi niti nello 
stato passivo dell’amministrazione straordinaria del gruppo aereo tricolore. Le cui perdite sono levitate a 851 milioni

(Zoppo a pagina 9)

RESPONSABILITÀ

Padoan apre 
a sanzioni 

per i banchieri 
responsabili 

dei crack
(A.Pira a pagina 4)

Were there to be only one

Bugatti Aérolithe Performance 

Exclusive partnership with Bugatti Automobiles

FORTI VENDITE SUL BIGLIETTO VERDE DOPO LA NUOVA SCONFITTA DEL PRESIDENTE USA SULLA RIFORMA SANITARIA

Trump fa fl op e l’euro supera 1,15 dollari
Moneta unica ai massimi da 14 mesi. Borse Ue giù per i timori sull’export. Dubbi sul tapering

(Bussi, Sironi e The Wall Street Journal alle pagine 2, 3 e 17)

IN ARRIVO LE OFFERTE

Nove in fi la per la Ducati
In pole Harley, Brp e Ktm

(Montanari a pagina 11)

POLIGRAFICI +35%, MONRIF +28%

Volano i titoli di Riffeser
Voci di fondi in manovra

(Montanari a pagina 12)

CHIROGRAFARI

A settembre 
Banco Bpm 

metterà all’asta 
altri 2 miliardi 

di sofferenze
(Gualtieri a pagina 7)

Netfl ix, la trimestrale 
mette le ali al titolo
I conti migliori delle attese e la crescita 
degli abbonati (soprattutto fuori dagli 
Stati Uniti) fanno balzare del 13,6% 
la internet tv a Wall Street
Corvi a pagina 13

FOCUS OGGI

A fuoco Campania, Lazio 
e Toscana; preoccupazione 

per il confinante attico di Bertone

IL ROMPISPREAD 

L

MENO BUSINESS

Milena Gabanelli 
chiude la sua 
Reporteam srl 

dopo il divorzio 
dal Corriere
(Giacobino a pagina 13)

STRATEGIE

Il mattone di Cdp 
si muove ancora, 

in arrivo un nuovo 
direttore tecnico 

e altri investimenti
(Messia a pagina 14)

DOPO LA LIQUIDAZIONE DELLE VENETE

Atlante 1, gli investitori 
sono arrivati al bivio:
ora devono decidere 
se chiudere il fondo 

gestito da Quaestio sgr
o separare gli investimenti 

in azioni da quelli 
nei crediti deteriorati

(Gualtieri a pagina 4)
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di Andrea Montanari
 

R
ialzi di questa portata non 
li avevano mai registrati 
in tutta la loro ultrade-
cennale storia borsisti-

ca. Ieri per il gruppo Poligrafici 
Editoriale e per la holding con-
trollante Monrif (oltre che per la 
più piccola Poligrafici Printing, 
quotata all’Aim), hanno messo 
a segno rialzi record rispettiva-
mente del 34,8% e del 28,3%. In 
termini di prezzo di riferimento 
sono le variazioni più elevate da 
quando i due titoli sono sbarcati 
sul listino milanese. Tra l’altro 
va notato che anche i volumi 
scambiati, in termini assolu-
ti, sono stati in qualche modo 
anomali. Sono passate 
di mano, infatti, 2,2 mi-
lioni di azioni (l’1,65% 
dell’intero capitale) del-
la società proprietaria 
dei quotidiani Il Resto 
del Carlino, La Nazione 
e Il Giorno, ossia più di 
75 volte la media dell’ul-
timo mese (28.900 tito-
li). Mentre per quel che 
attiene alla finanziaria 
controllata dalla fami-
glia Riffeser Monti, sono 
stati trattati più di 681mila titoli 
(lo 0,45% del capitale), 35 volte 
la media degli ultimi 30 giorni. 
Cosa ha spinto, titoli per di più 
sottili e mai così sotto i riflettori 
della borsa a realizzare perfor-

mance mai viste prima?
La prima spiegazione, più sem-
plice e logica, fa riferimento a 
un improvviso interesse dei fon-
di d’investimento per Monrif e 
Poligrafici Editoriale (oltre che 

per la Printing). Una riscoperta 
inattesa forse anche nel quartier 
generale delle società, a Bolo-
gna, visto che novità imminenti 

non sono attese e che storica-
mente il controllo della catena 
societaria non è mai stato messo 
in discussone. Andrea Riffeser 

Monti e la madre Maria Luisa 
Monti Riffeser detengono il 
66,8% di Monrif (nel cui capi-
tale figura anche la Tip di Gian-
ni Tamburi con il 7,8%). E la 
holding, a sua volta, ha il 62% 
della Poligrafici Editoriale, nel 
cui capitale figurano anche la 
famiglia Della Valle (9,99%, 
quota rilevata da Rcs) e la 
Fondazione CariTrieste (5%). 
Di fatto, scalare il gruppo è 
impossibile. Semmai, visto il 
risiko editoriale in atto, qual-
che broker ipotizza un even-
tuale operazione di aggrega-
zione con altri operatori del 
settore, dopo le operazioni 
Cairo Communication-Rcs e 
Gruppo Espresso-Itedi (Fca), 
oggi Gedi. 
Un’altra possibile spiegazio-
ne di questo insolito e doppio 
boom potrebbe essere legata 
al ritorno di attualità di quel-
le indiscrezioni che da anni si 
rincorrono, soprattutto durante 
il periodo estivo, di un riassetto 
all’interno della galassia Riffe-
ser Monti. Rumor di mercato 
più volte hanno ipotizzato 
un’opa a cascata di Monrif 
su Poligrafici Editoriale. Ma 
la famiglia sinora ha sempre 
smentito questa ipotesi. Che 
ora sia la volta buona? (ripro-
duzione riservata)

I TITOLI DELLA GALASSIA RIFFESER METTONO A SEGNO GUADAGNI DA RECORD A PIAZZA AFFARI 

Fondi in manovra su Poligrafici?
La casa editrice chiude in rialzo del 34,8%, la controllata Printing sale del 32,1% e la holding 
Monrif del 28,3%. Tornano le voci di un possibile riassetto societario o di una aggregazione

Andrea 
Riffeser Monti

di Xavier Biscuter
 

Mentre a Barcellona scoppia il caso 
Neymar (secondo la stampa brasi-
liana l’attaccante avrebbe accon-

sentito al trasferimento al Paris Saint Ger-
main per 220 milioni) il club blaugrana 
chiude il bilancio 2016/17 con conti 
record. Il Futbol Club Barcelona ha 
infatti terminato la stagione scorsa con 
ricavi totali (includendo quindi anche 
le plusvalenze sui calciatori e i proventi 
straordinari) per 708 milioni, in crescita 
del 4,3% rispetto ai 695 milioni della 
stagione 2015-2016. Un risultato che 
consente così agli introiti di superare per 
la prima volta nella storia del sodalizio 
la soglia dei 700 milioni e che segnala 
come la società sia sulla buona strada 
per raggiungere l’obiettivo di 1 miliardo 
di ricavi per la stagione 2020-2021. 
A questo exploit nelle entrate ha fatto 
però da contraltare una flessione nel ri-
sultato netto che nell’esercizio chiuso 
al 30 giugno 2017 è stato positivo per 18 
milioni, in diminuzione dunque rispetto 
ai 29 milioni della stagione precedente. 
Il board presieduto da Josep Bartomeu 
ha espresso la propria soddisfazione per 
i risultati raggiunti, non solo per quan-
to riguarda l’andamento dei ricavi, che 
sono in linea con il piano strategico, 

ma anche per la redditività operativi. In 
particolare, i debiti al 30 giugno 2017 
hanno visto una riduzione di 24,5 milioni 
rispetto al 30 giugno 2016, attestandosi 
a 247 milioni, con un rapporto tra debito 
e margine operativo lordo di 1,99. Tale 
rapporto, ha sottolinea il consiglio di-
rettivo del Barcellona, rimane pertanto 

all’interno del limite fissato nello statuto 
del club, pari a 2,25. Per quanto riguarda 
i costi di gestione, il consiglio direttivo 
del Barça non ha fornito per ora un da-
to puntuale, limitandosi a indicare che i 
costi dell’attività sportiva e in particolare 
il personale hanno rappresentato il 66% 
delle spese del club.

Entrando nel dettaglio il fatturato record 
di 708 milioni incorpora anche il risul-
tato delle plusvalenze circa 45 milioni 
nel 2016-2017. Un risultato che sareb-
be stato possibile in virtù delle cessioni, 
tra gli altri, di Claudio Bravo, ceduto al 
Manchester City dell’ex Pep Guardiola, 
ma anche dei comparti extra-calcio della 

polisportiva catalana tra i quali c’è il 
trasferimento del cestista Alex Abrines, 
passato nel luglio del 2016 dal Barcello-
na agli Oklahoma City Thunder in Nba. 
Nell’operazione il Barcellona avrebbe 
incassato 2 milioni di euro (di cui quasi 
1,4 milioni coperti dallo stesso gioca-
tore e 650 mila dalla franchigia statu-
nitense). Ciò detto, non si può certo 
dire che la passata stagione sia stata 
ottima per i tifosi blaugrana dato che 
i rivali storici del Real Madrid hanno 
vinto sia il campionato spagnolo che 
la Champions League realizzando un 
doblete che non si verificava dal 1957 
nella capitale iberica. A Messi e com-
pagni è rimasta solo la soddisfazione 

di aver vinto la Copa del Rey oltre che 
di aver realizzato un impresa storica ne-
gli ottavi di Champions quando, dopo 
aver perso 4 a 0 a Parigi contro il Paris 
Saint Germain, i blaugrana sono riusciti 
a passare il turno travolgendo al Camp 
Nou per 6 a 1 la squadra parigina. (ri-
produzione riservata)

RECORD DI FATTURATO PER IL BLASONATO CLUB DI CALCIO CATALANO 

Ricavi boom per il Barça: 708 mln 

Lionel Messi

di Mattia Franzini

Il gruppo Gavio entra nel 
basket e sponsorizzando 

la squadra del suo territorio, 
ovvero il Derthona Basket di 
Tortona. Il gruppo di costru-
zioni e concessioni autostra-
dali ha siglato un contratto di 
tre anni (per 600 mila euro 
complessivi) e sponsorizze-
rà la squadra di serie A2 con 
il marchio Bertram Yacht, 
società che fa capo al grup-
po Gavio con sede a Tampa 
(Florida), specializzata nella 
costruzione di imbarcazioni 
sportfisherman. Per Gavio 
la scelta di Bertram come 
marchio da affiancare al Der-
thona Basket risponde a due 
esigenze: legare la squadra a 
un marchio americano (visto 
che gli Stati Uniti sono la pa-
tria della Nba, dove il basket 
è giocato ai suoi massimi 
livelli) e lanciare un’azienda 
sulle cui prospettive il grup-
po piemontese punta molto 
per il futuro. (riproduzione 
riservata)

Gavio
entra

nel basket

Quotazioni, altre news e analisi su
www.milanofinanza.it/poligrafici

18 apr ’17 18 lug ’17

POLIGRAFICI EDIT.
quotazioni in euro

0,14

0,22

0,20

0,18

0,16

0,24

0,23 €
+34,8%

IERI

18 apr ’17 18 lug ’17

MONRIF

0,16

0,18

0,26

0,20

0,24

0,22

quotazioni in euro
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+28,3%
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di Carlo Brustia

Il gruppo spagnolo Fluidra ha annunciato 
l’acquisizione del 90% di Agrisilos, azienda 

italiana proprietaria del marchio Piscine La-
ghetto. Il portafoglio Fluidra si arricchisce in 
questo modo di prodotti di alto design e alta 
qualità totalmente made in Italy. Quest’ultima 
acquisizione in Italia segue una serie di altre 
operazioni nel mondo recentemente effettuate 
dal gruppo Fluidra, il quale si conferma leader 
globale nella realizzazione di applicazioni per 
l’uso sostenibile dell’acqua al servizio del be-
nessere e della salute delle persone per i settori 
della piscina e del wellness ad uso ricreativo, 
sportivo o terapeutico, sia residenziale che pub-
blico. Il gruppo spagnolo è quotato alle borse 

di Madrid e Barcellona e opera in 45 Paesi nel 
mondo con 160 filiali, succursali e stabilimenti 
produttivi distribuiti in tutti e cinque i conti-
nenti. Con 4.300 dipendenti e 51.000 clienti 
fra imprese e istituzioni, il fatturato nel 2016 è 
cresciuto a 713 milioni di euro. Dal canto suo 
Agrisilos, azienda cremonese proprietaria del 
marchio Piscine Laghetto, realizza principal-
mente piscine fuoriterra di alto valore conce-
pite non solo per il divertimento ma anche per 
l’arredo di terrazze, attici, logge e giardini. At-
tualmente conta 30 dipendenti e le sue vendite 
sono concentrate in Italia e Francia. L’acquisi-
zione da parte di Fluidra garantisce alla società 
lombarda un ulteriore supporto all’espansione 
internazionale del marchio Piscine Laghetto. 
(riproduzione riservata)

La spagnola Fluidra compra le Piscine Laghetto


